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L’ESPERTOSTRAPAZZON

«Bloccatidinotte
ameno16gradi:
cisisalvacosì»

U no scialpinista, che si era
rotto una gamba durante

un’escursione in Valle Aurina,
ha trascorso la notte in quota,
a meno 16 gradi. Ed è soprav-
vissuto. L’esperto Giacomo
Strapazzon (Eurac): «Si è sal-
vato scavando una truna nella
neve per ripararsi».

a pagina 4

di Alan Conti

BOLZANO Meno sedici gradi: è
la temperatura incredibile
che ha dovuto sopportare per
quasi tutta la notte un giovane
scialpinista straniero sul Piz-
zo Rosso Piccolo. Siamo nella
zona di Predoi in Valle Aurina
a quota 2.750 metri. È stato
bravo l’alpinista, scivolato in
un canalone, a costruirsi una
truna nella neve dove cercare
di disperdere il meno possibi-
le il calore e darsi una chance
di sopravvivenza. Il tutto con
un ginocchio rotto a causa di
una violenta caduta.

La dinamica
L’allarme è scattato sabato alle
16 e l’intervento dei soccorri-
tori si è concluso domenica
alle 6.40: un’eternità con quel
gelo. L’escursionista era parti-
to sabato mattina con altri
due amici, nonostante le cat-
tive condizioni meteo: voleva-
no raggiungere la cima del
Pizzo Rosso Piccolo ma sono
dovuti tornare indietro pro-
prio per la scarsa visibilità. A
un certo punto, lo scialpinista
è caduto in un canalone, fe-
rendosi alla gamba. I suoi
compagni sono subito scesi a
valle per dare l’allarme: tre

squadre del soccorso alpino si
sono subito messe in moto,
attraversando a piedi la Valle
del Vento alla ricerca del feri-
to, mentre le condizioni me-
teo rendevano rendevano im-
possibile il sorvolo da parte
dell’Aiut Alpin. Tutta l’opera-
zione è stata coordinata gra-
zie a un ponte radio allestito
nella caserma dei vigili del
fuoco a Predoi. Presenti an-
che i carabinieri.
«Sotto al Rifugio Giogo a

2.603 metri — raccontano i
soccorritori — una squadra
del Brd è dovuta tornare in-
dietro per l’alto pericolo di va-

Alpinistasopravvissutoameno16gradi
L’esperto:decisivoilriparonellaneve
Strapazzon (Eurac): stiamoprogettandoun termometro per casi estremi

lore e si è scavato la truna.
«Questa cavità nella neve è ciò
che lo ha tecnicamente salva-
to perché all’interno avrà do-
vuto sopportare una tempera-
tura intorno allo zero termico
o appena sotto mentre fuori
imperversava il -16. Non pia-
cevole, ma superabile. Va an-
che detto che la nevicata ha sì
creato delle difficoltà ai soc-
corsi ma ha anche aiutato il
ferito a realizzare il riparo nel-
la neve fresca: creare una tru-
na nel ghiaccio indurito è
molto più complicato».
A quel punto è entrato in

gioco l’equipaggiamento:
«Gli scialpinisti, di solito,
portano sempre con sé un
sacco da bivacco e una coper-
ta termica. Sono fondamenta-
li in queste situazioni per cre-
are uno stacco tra sé e la neve
e per convogliare gli infraros-
si. Il resto dell’abbigliamento

è tradizionalmente già pro-
gettato per evitare congela-
menti. Un altro elemento a fa-
vore dello scialpinista è stato
l’essersi messo a riparo dal
vento, che rappresenta un al-
tro elemento di forte disper-
sione. A quel punto ha dovuto
resistere idratandosi bene
con ciò che aveva e affrontan-
do pure il dolore al ginocchio.
In Tirolo un uomo riuscì a so-
pravvivere in una truna per sei
giorni in condizioni simili».

Il brevetto
Un ruolo centrale, infine, lo
hanno avuto i soccorritori.
«Sono stati molto bravi a va-
lutare lo stato di ipotermia —
spiega Strapazzon — osser-
vando se vi siano brividi e sta-
to di coscienza. Si tratta di ele-
menti che permettono di ca-
pire quanto sia alto il rischio
di attacchi cardiaci e quanto
possa essere mosso il pazien-
te. Vamisurata la temperatura
centrale, che non è quella del-
l’epidermide che siamo abi-
tuati a considerare per la feb-
bre, e non è semplice perché
gli strumenti che abbiamo a
disposizione sono fortemente
influenzabili dalle condizioni
esterne: noi all’Eurac stiamo
brevettando un prototipo di
termometro, chiamato Med-
sens, capace di essere molto
più stabile in condizioni
estreme».

Alan Conti
© RIPRODUZIONE RISERVATA

langhe, raffiche di vento for-
tissime e una visibilità pres-
soché inesistente. Hanno cor-
so notevoli rischi. È stato
inevitabile spostare le opera-
zioni all’alba con la paura che
l’attesa potesse risultare fata-
le. È di notte, infatti, che la
temperatura è precipitata a
-16 gradi. Alle 6.40, finalmen-
te, il team dell’Aiut Alpin ha
individuato lo scialpinista a
circa 2.750 metri di quota sal-
vandolo grazie al verricello».

L’esperto
«A -16 gradi si può sopravvive-
rema bisogna essere prepara-
ti» commenta Giacomo Stra-
pazzon, head of institute del-
l’Istituto per la Medicina
d’emergenza in montagna
dell’Eurac. «È necessario es-
sere equipaggiati bene e sape-
re come comportarsi. In que-
sto caso— aggiunge l’esperto
— lo scialpinista era proba-
bilmente formato per gestire
questo tipo di emergenza.
L’età relativamente giovane lo
ha aiutato ma, di contro, non
giocava a suo favore l’essersi
infortunato al ginocchio».
Una volta caduto, tuttavia, ha
stretto i denti gestendo il do-

Disavventura
Lo sciatore straniero,
con una gamba rotta,
ha passato la notte
in quota in Valle Aurina

Sul posto L’Aiut Alpin Dolomites
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Bei einer Skitour tödlich verunglückt
ist ein 53-jähriger Deutscher aus dem Landkreis
Garmisch-Partenkirchen am Sonntag im Tann-
heimer Tal (Bezirk Reutte). Die genauen Um-
stände werden noch ermittelt. Am Abendmel-

dete der Vater des 53-Jährigen, dass sein Sohn
von einer Skitour nicht heimgekehrt war. Die
Bergrettung rückte wetterbedingt zu Fuß aus, ge-
gen 0.20 Uhr wurde derMann gefunden. ©
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Ascoli

La cittadina di Sant’Egidio alla
Vibrata si è fermata per dare l’ul-
timo saluto a Danilo Lesti, l’alpi-
no morto a seguito di un inci-
dente in montagna. Le esequie
sono state celebrate dal cappel-
lano degli alpini della caserma
de l’Aquila, nella chiesa del Sa-
cro Cuore, in piazza Umberto I a
Sant’Egidio alla Vibrata. Dopo il
ritrovamento i familiari hanno
deciso di allestire la camera ar-
dente nella loro abitazione. Da-
nilo era scomparso venerdì,
mentre era partito per la monta-
gna con la speranza di aprire
una nuova via ferrata, così ave-
va detto ad un amico. Il corpo è
stato ritrovato domenica matti-
na, da una squadra del Soccor-
so Alpino e Speleologico abruz-
zese su un terreno impervio e
scosceso, sotto una parete di
circa 500 metri sul Monte Pisel-
li. Sono ancora tutte da accerta-
re le cause che hanno portato al-
la caduta. Il ragazzo era un
esperto di arrampicate, da una
prima ricostruzione sembra pos-
sa essere scivolato lungo la pa-
rete, tradito da quella monta-
gna che amava tanto. Il giova-
ne, 34 anni ancora da compie-
re, era Caporalmaggiore degli
Alpini, in servizio nel Sesto Reg-
gimento Alpini di Vipiteno, in

provincia di Bolzano. Danilo era
tornato nel suo Abruzzo per tra-
scorrere alcuni giorni con la sua
famiglia e approfittando di una
giornata di sole aveva deciso di
salire in montagna, di lui si era-
no perse le tracce venerdì sera,
subito erano scattate le ricer-
che, ostacolate dal maltempo,
purtroppo domenica mattina il
triste epilogo.
Tantissime le persone interve-
nute per dare l’ultimo saluto,
tanto che la chiesa non è riusci-
ta a contenerle tutte, moltissimi
gli alpini sia in divisa, ma anche
in abiti civili, che gli hanno tribu-
tato il picchetto d’onore. Una
cassa bianca per Danilo, figlio
amorevole e militare zelante.
Anche il comandante del suo
battaglione nel suo intervento
ha sottolineato le capacità che
lo contraddistinguevano. Tanti
anche i sindaci presenti al fune-
rale tra cui Elicio Romandini pri-
mo cittadino di Sant’Egidio alla
Vibrata: «Sono profondamento
colpito – ha detto il sindaco – da
questa tragedia. Sabato sono sa-
lito lassù, in montagna, era an-
cora forte la speranza di ritrovar-
lo vivo, poi questo drammatico
epilogo, che ci ha lasciati tutti
senza parole. Al funerale, insie-
me ad altri sindaci presenti tra

quello di Civitella, Vallecastella-
na, Maltignano abbiamo deciso
che qualora a Monte Piselli ver-
rà aperta la via ferrata, che sta-
va cercando di realizzare Dani-
lo, gli sarà intitolata. Unmodo af-
finché questo straordinario
amore tra Danilo e la montagna
venga suggellato per sempre».

Maria Grazia Lappa

La cronaca

«A Danilo Lesti intitoleremo
la via ferrata a Monte Piselli»
Ieri Sant’Egidio alla Vibrata ha dato l’ultimo saluto all’alpino di 34 anni
morto a seguito di un incidente in montagna: «Siamo tutti senza parole»

A poco più di un mese dalla morte di don Baldassare

Un altro lutto in casa Riccitelli, addio a Daniele
Lo storico macellaio di Venarotta aveva 91 anni

Ancora un lutto in casa Riccitel-
li. A poco più di un mese dalla
scomparsa di don Baldassare, ie-
ri la famiglia è tornata a piange-
re per l’improvvisa scomparsa
di Daniele Riccitelli, fratello
dell’ex parroco della Cattedra-
le, conosciutissimo macellaio di
Venarotta. Un vero ‘pezzo’ di
storia del commercio ascolano
perché Daniele, stimato e molto
amato per la sua professionali-
tà, era un vero ‘Mago della car-
ne’, un macellaio vecchio stam-

po per il quale una stretta di ma-
no valeva più di un qualsiasi con-
tratto. Se ne è andato a 91 anni,
lasciando come più grande inse-
gnamento la necessità di affron-
tare la vita con tenacia, mante-
nendo la proprio serenità ma,
soprattutto, adoperandosi per
trasmetterla al prossimo. Il fune-
rale verrà celebrato questa mat-
tina alle 10 nella chiesa dei Santi
Cosma e Damiano a Venarotta,
poi la salma verrà tumulata al Ci-
mitero di Castello di Venarotta.

Valerio Rosa
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autunno ufficialmente iscritto 

lamento; a seguire, ha affrontato 

tanti fischi di richiamo. «Prima 

- poi, dopo il fischio d’inizio, la 

ne. Alla fine della partita, tra la 

della mafia Rita Atria e, a distan

ufficiale è ormai prossima.

con infrastrutture finanziate dal 

UȁƊ ȲǞƧǘǞƵȺɈƊ ǐǞƜ ȁƵǶ 201ס

munale e modifica dello Statuto 

Xl ricordo di una giovane vittima della mafia

e religioso dell’edificio di culto è 
stata Manuela Meni, dell’Ufficio 

Cei promosso dall’Ufficio Beni 

effettuate dalla stessa Meni 

Pastorali effettuate a cavallo 

to ad una rinnovata bibliografia 

definire i vari passaggi di costru

edificazione operata a metà del 

gozza risulta restaurata a firma 

monferrina lavorò anche il figlio 

per meglio affrontare le sfide del 

cus sulla mitigazione degli effetti 

trattamenti antiparassitari, fino 
ad entrare nel merito di: effica

vulgatore scientifico. Mercoledì 

9 maggio (ore 21), infine, il tema 

CONIOLO 

 Castorini e Lupi del gruppo 
Scout di Casale Monferrato 
hanno fatto visita, lo scorso fine 
settimana, all’Aib (Anti Incendi 
Boschivi) di Coniolo per una due 
giorni formativa organizzata dal 
volontario Mattia Caputo. 
Dopo una camminata natura-
listica ad anello di circa 4 chi-
lometri tra il borgo e la riva del 
Po, i 35 ragazzi si sono sbizzarriti 
in una singolare caccia al tesoro, 
consistente nel ritrovamento di 
attrezzature e dotazioni utili ai 
volontari Aib per lo spegnimento 
di incendi. 
Insieme al vice caposquadra Gio-
vanni Andenna, poi, i giovani si 

sono cimentati nella ricerca si-
mulata di una persona dispersa, 
ricorrendo al prezioso ausilio del 
GPS. 
La giornata si è così conclusa con 
l’esercitazione Aib, mediante il 
modulo soffiatore per il montag-
gio vasca e la conoscenza degli 
attrezzi manuali normalmente 
in uso dai volontari, il tutto in 
collaborazione con i colleghi Aib 
Valcerrina Aldo Viscam quale 
espressione di unione e collabo-
razione tra le diverse squadre del 
distaccamento AL961. 
A tutti i partecipanti è poi sta-
ta offerta una golosa merenda 
e sono andati in omaggio sia il 
calendario Aib che il fiore della 
pace.                                              CH.C. AIB Coniolo. Con gli Scout

Il gruppo Scout di Casale 
ospite dell’AIB di Coniolo

Anti Incendi Boschivi Una due giorni formativa ha coinvolto 35 ragazzi

nale offerta proposta da Cam

panorama sul fiume e sulla 

nicipale, fino fare ritorno alla 

We 5 Cÿiese 

con tappa nei cinque edifici di 
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■ Grazie al contributo
della Fondazione Cassa di
Risparmio le scuole biellesi
hanno potuto aderire al
progetto "Lettori si diventa"
promosso dalla casa edi-
trice Salani che con lo slo-
gan "Più felici con un libro"
accompagna la promozione
alla lettura. Numerose
classi dell'istituto com-
prensivo di Andorno
hanno aderito all'iniziativa
scegliendo da un ampio ca-
talogo libri e autori che
hanno offerto l'opportunità
di trattare tematiche diffe-
renti.
Lunedì 28 marzo Sofia
Gallo, autrice di "Un'estate
al rifugio", ha incontrato i
ragazzi delle secondarie
dell'istituto che si erano
preparati nelle settimane
precedenti intervistando
Alessandro Zoia, storico
gestore del rifugio Rivetti e
l'ex allievo Lorenzo Bo-
zino, guardia di finanza set-
tore soccorso alpino.
Quando la scrittrice è arri-
vata a Pralungo è stata ac-
colta da un medley di note
canzoni di montagna inter-
pretato dai ragazzi di se-
conda e, ammiccando alla storia
ambientata al Deffeyes al Ruitor, il cor-
tile della scuola si è trasformato in un
rifugio alpino dove allievi ed inse-
gnanti vestendo abiti montanari hanno
chiacchierato con l'autrice che ha poi
avuto modo di osservare una palestra

di roccia ricreata per l'occasione e un
angolo dove erano esposte attrezzature
da montagna di epoche passate.Suc-
cessivamente l'autrice si è diretta a
Tollegno dove  ad attenderla per fare
gli onori di casa c'era la dirigente pro-
fessoressa Martinelli.

ISTITUTO COMPRENSIVO DI ANDORNO

Lettori si diventa,
in classe con Sofia Gallo
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Pensarci prima significa salvarsi 
la vita».

Come detto, all’operazione di 
salvataggio dei cinque ragazzi 
hanno attivamente contribuito 
anche gli uomini dei Vigili del 
fuoco di Lecco, che sono interve-
nuti in stretto contatto con le 
squadre del Soccorso alpino e 
del Soccorso alpino fluviale. 
Un’operazione andata a buon fi-
ne, insomma, ma che deve far ri-
flettere sull’opportunità di av-
venturarsi, in questi giorni di 
temperature instabili, sulle 
montagne, soprattutto se non si 
ha un adeguato addestramento. 
A. Cri.

adeguati per la situazione. Altre 
due squadre sono partite imme-
diatamente, a supporto della 
prima. Ai ragazzi sono state for-
nite anche coperte termiche e 
bevande calde. 

Illesi, sebbene infreddoliti e 
stanchi, uno di loro ha riportato 
un principio di ipotermia ma un 
medico del Soccorso alpino è ri-
masto in contatto telefonico co-
stante per monitorare le condi-
zioni di salute. L’elisoccorso di 
Como di Areu  ha effettuato un 
tentativo per raggiungerli, ma le 
condizioni meteorologiche non 
lo hanno consentito, in quota 
c’erano nebbia, neve e pioggia. I 
soccorritori, dunque, dopo 
averli raggiunti, li hanno accom-
pagnati a valle. 

«In montagna le condizioni 
ambientali richiedono la massi-
ma attenzione: prima di qualsia-
si escursione è meglio chiedersi 
se si conosce abbastanza il po-
sto, se si è in grado di compierla, 
se è il momento giusto e il tempo 
lo consente - è il messaggio lan-
ciato dal Soccorso alpino lec-
chese  -. Inoltre mai sottovaluta-
re l’importanza dell’abbiglia-
mento, delle calzature e di tutto 
l’equipaggiamento che può ser-
vire per affrontare le ore al-
l’aperto, magari anche di notte, 
in seguito a qualche imprevisto. 

Ballabio
La comitiva non è riuscita
a raggiungere il bivacco
Soccorso alpino e pompieri
li hanno portati a valle

 Erano partiti domeni-
ca sera da Lecco, a piedi, per rag-
giungere il bivacco sul Monte 
Due Mani e passare lì la notte, 
ma hanno perso il sentiero e so-
no rimasti bloccati in cresta, a 
circa 150 metri dalla cima, a 
1.500 metri di altitudine, in un 
punto molto impervio, con salti 
e roccette e anche con neve e 
ghiaccio. 

Ieri mattina all’alba, intorno 
alle 5, hanno capito che da soli 
non ce l’avrebbero mai fatta a 
raggiungere la meta che si era 
prefissati e allora hanno deciso 
di chiedere aiuto, chiamando il 
numero unico per le emergenze 
112: la centrale operativa ha così 
allertato il Soccorso alpino, la 
stazione di Lecco della XIX dele-
gazione lariana, insieme ai Vigili 
del fuoco. A essere soccorsi, cin-
que ragazzi residenti a Milano e 
dintorni.

 La prima squadra del Soccor-
so alpino li ha raggiunti poco do-
po; i soccorritori li hanno messo 
in sicurezza e hanno loro fornito 
abbigliamento e attrezzatura 

Notte al gelo sul Monte Due Mani
Recuperati all’alba cinque giovani

Il recupero nella notte dei cinque escursionisti VIGILI DEL FUOCO

n Uno dei ragazzi
ha accusato
un principio
di ipotermia
Ma non è grave
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Cronache

LECCO

Nel garage dove custodivano
la droga avevano lo stemma di
Superman, il simbolo delle loro
sfide alle forze dell’ordine. Infat-
ti si sentivano dei supereroi, an-
che nello spaccio, ma per loro si
sono aperte le porte del carcere
di Pescarenico. Infatti, durante
un controllo, gli agenti della
Squadra Mobile di Lecco hanno
trovato sulla loro vettura dove
viaggiavano 204 grammi di ha-
shish, già suddivisa in dosi.
Gli agenti della Squadra Mobile
di Lecco, coordinati dal sostitu-
to procuratore Andrea Figoni,
hanno chiesto e ottenuto di per-
quisire le abitazioni dei due gio-
vani, Fabio Gapea, 25 anni, e
Alex Momo, 24 anni, marocchi-

no, tra l’altro conosciuti per altri
episodi (Fabio Gapea è a proces-
so deve rispondere di rapina e
lesioni nei confronti di un extra-
comunitario in piazza della sta-
zione a Lecco per un episodio
avvenuto il 17 marzo 2019), e nel
garage hanno trovato «un fiume
di droga», come scritto nel ver-
bale trasmesso ieri al Gip del tri-
bunale di Lecco, Salvatore Cata-
lano. I due, assistiti dalle avvoca-
tesse Marilena e Ilaria Gugliel-

mana. sono comparsi davanti al
Gip. Nel garage sono stati trova-
ti altri sei panetti di hashish,
quindi 3.470 dosi di cocaina, bi-
lancini per il confezionamento e
contanti. I due sono comparsi
davanti al gip, Salvatore Catala-
no, il pm ha chiesto la convalida
in carcere, i loro legali unamisu-
ra meno afflittiva. Il gip ha con-
validato l’arresto e sono stati rin-
chiusi nel carcere.
 A. Pa.

Gli arresti della polizia: in carcere Fabio Gapea, 25 anni, e Alex Momo, 24

LECCO
di Daniele De Salvo

In montagna in mezzo alla bufe-
ra con le Nike e le Evans ai piedi
e gli zaini stracarichi di costine,
birra e vino per una grigliata di
mezzanotte in vetta. I cinque
giovani dell’hinterland milanese
tra i 19 e 23 anni in cima al Due
Mani non ci sono però mai arri-
vati: si sono fermati 150 metri
sotto, bloccati dalla tormenta,
ma soprattutto dalla loro com-
pleta impreparazione e da un ab-
bigliamento assolutamente ina-
deguato, senza nemmeno cap-
pello e guanti.
Li hanno salvati da morte certa
per assideramento o perché sa-
rebbero precipitati nel vuoto i
volontari del Soccorso alpino di
Lecco e i vigili del fuoco del Saf,
che per recuperarli hanno ri-
schiato la vita, ma che in cam-
bio non hanno ricevuto nemme-

no un grazie, semmai solo prete-
se. I cinque ventenni hanno in-
fatti reclamato perché per rifo-
cillarli è stato offerto solo del
caffè non macchiato e perché i
soccorritori non hanno riporta-
re a valle anche i loro zaini pieni
di salamelle e alcol. I cinque do-
menica sono arrivati a Lecco in
treno intorno alle 20, poi a piedi
hanno raggiunto Ballabio e da lì
hanno cominciato la salita ver-
so il Due Mani.
«Non erano preparati né attrez-
zati e hanno imboccato il sentie-
ro peggiore», racconta Massi-
mo Mazzoleni, capostazione del

Soccorso alpino di Lecco. Per
organizzare quella che per loro
doveva essere una passeggiata
si sono informati sui social. No-
nostante il buio, la neve alta, il
ghiaccio hanno proseguito drit-
ti verso la meta, salvo trovarsi
bloccati in cresta a 1.500 metri
di altitudine tra salti, roccette e
lo strapiombo. All’alba delle 5 di
ieri mattina hanno finalmente
lanciato l’allarme: si sono subito
messi in marcia i tecnici del Cn-
sas e vigili del fuoco del Saf,
che dopo unamarcia impegnati-
va contro il tempo li hanno rag-
giunti, messi in sicurezza vesti-
ti, equipaggiati e rifocillati con
bevande calde di cui però si so-
no lamentati. A causa delle con-
dizioni meteo non è stato possi-
bile recuperarli con l’eliambu-
lanza. I soccorritori li hanno co-
sì accompagnati passo passo fi-
no fino Lecco. Una volta al sicu-
ro la loro unica preoccupazione
è stato chiedere dove avrebbe-

ro potuto pranzare.
«Prima di qualsiasi escursione è
meglio chiedersi se si conosce
il posto, si è in grado di compier-
la, se è il momento giusto e il
tempo lo consente – ribadisco-
no dal Soccorso alpino –. Mai
sottovalutare l’importanza di ab-

bigliamento e equipaggiamen-
to. Pensarci prima significa sal-
varsi la vita». E magari evitare
che i soccorritori mettano a re-
pentaglio la loro per nulla. An-
che la gratitudine e il rispetto
verso di loro sarebbero graditi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Lecco

Alcol, costine e scarpette
Tragedia sfiorata in vetta
Cinque giovani escursionisti milanesi bloccati dalla tormenta sul Due Mani
I soccorritori: «Non erano equipaggiati e hanno preso il sentiero peggiore»

Il soccorso alpino e i vigili del fuoco impegnati nelle operazioni di recupero

SALVI PER MIRACOLO

Rischio di cadute
e assideramento
Messi in sicurezza
si sono lamentati
per le bevande offerte

MAXI-SEQUESTRO

Gli agenti della Mobile
hanno trovato
hashish sull’auto
Poi la perquisizione

Operazione della polizia

Droga nel garage: in carcere i superman dello spaccio
I due ventenni custodivano
3.470 dosi di cocaina
Nel deposito le immagini
del supereroe
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Ilpicnicinvettadi5studenti:
neveegelo,bloccatituttalanotte
DaMilano almonteDueMani: «Nonpotevamoproseguire, ci siamo spaventati»

Nel Lecchese

di Barbara Gerosa

recupero
LECCO Negli zaini tutto l’occor-
rente per fare un barbecue
sulla vetta delmonte DueMa-
ni: birre, salamelle, la griglia.
Ai piedi scarpe da tennis, ad-
dosso una giacca a vento leg-
gera. Attrezzati per un pic-
nic, ma non per arrivare in ci-
ma alla montagna nel cuore
della notte con neve e ghiac-
cio. «Lo hanno fatto i nostri
amici a settembre, ci hanno
detto che era stata un’espe-
rienza meravigliosa. A un
certo punto però non siamo
più stati in grado di prosegui-
re o di tornare indietro. Era
buio, c’era la neve. Ci siamo
molto spaventati e abbiamo
chiesto aiuto. Ci spiace per
quanto accaduto», le loro pa-
role ai soccorritori che li han-
no tratti in salvo dopo ore di
ricerche.
Avventura a lieto fine per

cinque ventenni milanesi, di
origini filippine, recuperati
all’alba di ieri sul Due Mani,
1.657 metri di quota, sopra
Ballabio, nel Lecchese. Per
portarli a valle sono interve-
nute due squadre del Soccor-
so alpino, i vigili del fuoco,
l’elicottero di Areu, che si è al-
zato in volo da Como nel ten-
tativo di raggiungerli, ma è
dovuto tornare indietro a
causa delmaltempo. Proibiti-
ve le condizioni della monta-
gna: nebbia, neve, pioggia,

temperature vicino allo zero.
La comitiva era arrivata da
Milano a Lecco domenica se-
ra poco dopo le 20 con il tre-
no. Da qui a piedi fino a Balla-
bio, dieci chilometri di tor-
nanti con i pesanti zaini in
spalla. Volevano salire fino al
bivacco Locatelli, in cima al
Due Mani: la struttura, dalla
caratteristica forma di igloo,
è sempre aperta e consente di
trascorrere la notte in quota
con una vista che spazia dalla
Grigna fino al Monte Rosa.
Ma in vetta non sono mai ar-
rivati. Hanno perso il sentie-
ro e sono rimasti bloccati in
cresta, a circa 150 metri dal
bivacco e a 1.500 metri d’al-
tezza. In bilico su un pendio
erboso, con salti e roccette,
accanto a un canalone molto
ripido. I fiocchi caduti nelle
ultime ore, dopo il lungo pe-
riodo di siccità, a rendere pe-
ricoloso ogni passo. Nel
cuore della notte la richie-
sta di aiuto.
Gli uomini della XIX

delegazione lariana, in-
sieme ai vigili del fuo-
co, hanno impiegato
quasi tre ore per rag-
giungerli. All’alba li han-
no trovati infreddoliti e
sotto choc, uno dei giovani
ha riportato un principio di
ipotermia. I soccorritori li
hanno messi in sicurezza, gli

hanno portato giacche, im-
bracature e scarponcini, co-
perte termiche e bevande cal-
de. Poi la discesa a valle. «Era
la prima volta che salivano
sul Due Mani. Per trovare la

strada hanno usato Google
Maps — spiega Massimo
Mazzoleni, capostazione del
Soccorso alpino di Lecco —.
Hanno davvero rischiato
grosso, e noi con loro per
soccorrerli. Prima di qualsia-
si escursione è sempre me-
glio chiedersi se si conosce
abbastanza il posto, se è il
momento giusto, se il tempo
lo consente. Avventurarsi di
notte, al buio, senza abbiglia-

mento e calzature idonee, è
un azzardo che può davvero
avere tragiche conseguenze».
Quanto ai cinque escursioni-
sti, dopo le cure del caso e la
ramanzina dei soccorritori,
sono tornati a casa. In treno.
Gli zaini con il barbecue, i
sacchi a pelo e i viveri invece
sono rimasti sul monte Due
Mani. «Erano troppo pesanti
e ingombranti per riportarli a
valle. Non so nemmeno come
siano riusciti a trasportarli
fin lassù», scuote la testa
Mazzoleni.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Arrampicata

Le immagini

dei giovani

milanesi

recuperati sul

monte Due Mani

Ballabio

Foppa

Laorca

Versasio

LECCO

Monte
Due Mani

L’Ego - Hub

m 1.666

Lecco

I soccorritori
«Indossavano scarpe
da tennis, nello zaino le
salamelle, seguivano
Google Maps»
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Cronache

SEREGNO (Monza)

Ennesimo incidente sul lavoro.
Un 65enne coinvolto in un inci-
dente in strada in via Macallè è
stato soccorso in condizioni gra-
vissime e trasportato in codice
rosso in ospedale . L’uomo, resi-
dente a Seregno, in Brianza, celi-
be, imprenditore, intorno alle
18.30 di ieri, mentre era intento
a scaricare un mobile dal furgo-
ne Ford Transit della ditta Sir-
cam di cui è comproprietario. è
caduto a terra battendo la nuca.
L’allarme è scattato immediata-
mente e da una prima ricostru-
zione degli agenti della polizia
locale di Seregno è emerso che
il 65enne avrebbe perso l’equili-

briomentre era impegnato insie-
me a un collega a scaricare un
peso da un furgone e sarebbe
rovinato a terra battendo la te-
sta sull’asfalto. Sulla dinamica
del grave incidente, ancora da
ricostruire, stanno indagando
gli agenti della polizia locale di
Seregno. Sono stati immediata-
mente allertati i soccorsi.
Dall’Agenzia Regionale Emer-
genza Urgenza è stata inviata

l’ambulanza in codice rosso e
l’elisoccorso. Le condizioni del
ferito sono apparse ai medici ac-
corsi fin da subito gravissime.
L’uomo in condizione di coma è
stato trasferito in ambulanza
all’ospedale San Gerardo di
Monza con il supporto dell’éq-
uipe dell’elisoccorso. Il seregne-
se è in prognosi riservata. Le
condizioni del seregnese erano
disperate.  Sonia Ronconi

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Lecco

In vetta per la grigliata
Salvi per miracolo

Scarpe da ginnastica e uno zai-
no per il pic-nic, con birre, costi-
ne e salamelle. Cinque giovani
escursionisti milanese, tra i 19 e
i 23 anni, sono stati salvati per
miracolo dai volontari del Soc-
corso alpino di Lecco e i vigili
del fuoco del Saf, intervenuti a
1.500 metri di quota, su monte
Due Mani, nel Lecchese. I cin-
que, senza equipaggiamento,
erano bloccati da una tormenta.

Pandino, nel Cremonese

Si infila in caserma
e tenta di uccidere la ex

In breve
Un altro incidente sul lavoro in Brianza

Perde l’equilibrio e cade a terra
Investito dal mobile, è gravissimo
Seregno, sessantacinquenne
trasferito d’urgenza a Monza
all’ospedale San Gerardo
Ora è ricoverato in coma

I soccorritori
hanno
trasferito
in ambulanza
il lavoratore
con l’aiuto
dell’equipe
dell’elisoccorso

Ha tentato di entrare nella ca-
serma dei carabinieri di Pandi-
no, in provincia di Cremona, per
accoltellare la donna e uccider-
la. Lo ha ammesso il brasiliano
di trent’anni arrestato perché,
dopo numerose violenze ai dan-
ni della ex convivente e dei suoi
familiari, si è presentato a casa
della ex convivente e ha comin-
ciato a strattonarla e picchiarla.
Stessa sorte è toccata alla ma-
dre e al fratello intervenuti a di-
fesa. L’ex convivente ha deciso
quindi di andare dai carabinieri
per denunciare l’uomo che nel
frattempo ha raggiunto la caser-
ma. Con la scusa di voler denun-
ciare un furto ha cercato di en-
trare. Respinto, si è rifatto
sull’auto della ex bucando due
ruote. Quando la donna è uscita
e ha constatato il danno, ha
chiamato ancora i carabinieri. E
mentre le due donne fuggivano
trovando rifugio in caserma, è
entrato da un passo carraio e ha
cercato di raggiungere l’ex con
un coltello. Subito fermato dai
carabinieri che stavano proteg-
gendo le due donne, l’uomo è
stato arrestato.  P.G.R.
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Soccorso alpino
Due triestine sono state soccor-
se ieri dal Soccorso alpino al rien-
tro dal Matajur: non riuscivano a 
orientarsi per la nebbia e l'effet-
to "whiteout" per neve al suolo.

Page 12/21



 

Date: 05/04/2022 | Page: 18
Category: Si parla di Noi - CNSAS

intervento dei carabinieri

Lite a Vernazza,
ristoratore del paese
preso a martellate

Lȅepisodio Ë accaduto ieri,
attorno alle 10.30, la vittima
Ë il titolare della Torre:
lȅaggressore Ë un muratore,
rischia una denuncia

Patrizia Spora / VERNAZZA

Una discussione animata, i to-
ni di voce che si alzano, qual-
che spintone e poi il giovane 
edile che colpisce il ristoratore 
con un martello. Qualche col-
po violento, inferto sulla ma-
no  dello  storico  ristoratore,  
della Torre di Vernazza, all'im-
bocco del sentiero per Conri-
glia. Un dolore che all'uomo, 
settantenne, ha procurato ver-
tigini al capo, tanto da essere 

soccorso e trasportato all'ospe-
dale del Sant'Andrea della Spe-
zia. Il fatto, cosÏ ricostruito dai 
carabinieri,  Ë  accaduto  ieri  
mattina,  attorno  alle  10.30,  
sia il ristoratore, con il persona-
le, sia l'edile, erano al lavoro. Il 
titolare del locale aveva da po-
chi giorni riparto il ristorante, 
per l'avvio della stagione turi-
stica, e il muratore di origini ru-
mene, era invece al lavoro in 
una storica abitazione, con la 
torre, vicino al ristorante. In-
terventi di riqualificazione al-
la prestigiosa casa e al giardi-
no,  che andavano avanti  da  
qualche tempo. E prorogo que-
sti lavori, pare siano stati all'o-
rigine del diverbio. 

Non Ë chiaro cosa sia stato a 

scatenare la lite tra i due uomi-
ni, che avevano gi‡ discusso e 
avevano avuto diversi diverbi 
nei giorni passati. Forse il ru-
more, forse il fumo prodotto 
nel bruciare alcuni rovi e ster-
paglie, in un orario nel quale 
nel locale erano gi‡ presenti di-
verse persone. Forse una enne-
sima richiesta di effettuare de-
terminati lavori in altri orari, 
puÚ avere scatenato la discus-
sione, degenerata poi in lite e 
finita  con  l'aggressione  e  le  
martellate al ristoratore. Sono 

intervenuti  i  volontari  della  
Croce Verde, che hanno chie-
sto il supporto del Soccorso Al-
pino  per  trasportare  l'uomo  
con la barella adatta agli inter-
venti  sui  sentieri,  fino  sulla  
strada sottostante, per essere 
poi trasferito al pronto soccor-
so della Spezia. Sulla dinami-
ca della vicenda indagano i ca-
rabinieri, che pare abbiano an-
che acquisito un video registra-
to da una turista. L'artigiano ri-
schia una denuncia. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il ristoratore trasportato dal Soccorso alpino e poi dalla Croce Verde
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LA TRAGEDIA

SANT’EGID IO ALLA VIBRATA «Adesso
come faccio a sostituireDanilo?»,
hadetto almicrofono, in chiesa, il
colonnelloMassimiliano Cigolini
del 5° Reggimento alpini, batta-
glione Morbegno 45esima com-
pagnia, della Brigata alpina Julia.
«È vero che era un anello di un
grande ingranaggio, come è pur
vero che il caporalmaggioreLesti
aveva grandi qualità difficili da
trovare in un altro uomo», ha pro-
seguito il colonnello che ha ricor-
dato lemissioni all’estero, in Afri-
ca e nell’Est Europa, dell’alpino
teramano,morto a33anni per un
tragico incidente inmontagna.

L’ARRIVO
Il colonnello Cingolani è arrivato
ieri, in tardamattinata, insieme a
un altro centinaio di militari da
Vipiteno, inprovinciadiBolzano,
per l’ultimo saluto, nella chiesa
Sacro Cuore a Sant’Egidio alla Vi-
brata, al caporal maggiore scelto
Danilo Lesti, alpino con la passio-
ne smisurata per la montagna. Il
33enne, scomparso sul Monte Pi-
selli venerdì, è stato trovato senza

vita domenica mattina, sotto una
parete rocciosadi circa 500metri
che cercava di scalare, a Cava di
San Vito, nel comune di Valle Ca-
stellana.Voleva aprireunanuova
via ferrata, ma è caduto e ha bat-
tutoda testa sulla roccia.

L’OMAGGIO
Ad omaggiarlo ieri anche cin-
quanta soldati del 9° Reggimento
Alpini dell’Aquila, la comunità di
Sant’Egidio, suo paese d’origine,
e tre sindaci, quello di Sant’Egi-
dio, Elicio Romandini, la sindaca
diCivitella delTronto, CristinaDi
Pietro e quello di Folignano, Mat-
teoTerrani, suo cugino. La chiesa
era gremita e gran parte dellemil-
le persone sono rimaste all’ester-
no. Quando la bara bianca è arri-
vata dalla camera mortuaria ad
attenderla c’era il picchetto
d’onore. Il suo tenete si è avvicina-
to al carro funebre, ha avvolto la
bara con la bandiera Italia e sei
commilitoni l’hanno portata a
spalla fin davanti l’altare. Unmo-
mento che ha toccato il cuore. Ap-
pena entrato il feretro, è stato ac-
colto dal frate Francesco Daniele
Di Sipio del 9° Reggimento Alpini
dell’Aquila, con la preghiera
dell’Alpino cantata. Papà Nando,
mamma Carla e il fratello Mikael
non sono riusciti a trattenere le
lacrime.Hapreso la parola anche
il sindaco Romandini: «Sappia-
mo tutti che Danilo è morto cer-
cando di realizzare il suo sogno,
quello di aprire una nuova via fer-
rata in quella rocca di 500 metri.
Se domani qualcuno ci dovesse
riuscire mi batterò perché quella
via gli venga intitolata». Ed ha ag-

giunto: «Le parole non potranno
mai colmare il vuoto che quel ra-
gazzo ha lasciato nella comuni-
tà». Poiungrazie ai 65uominidel
soccorso che, nonostante il tem-
po avverso e una bufera di neve,
hanno messo a rischio la propria
vitaper cercareDanilo. «Ieri ero a
casa dei suoi genitori – ha ricor-
dato Romandini – e il papà aveva
una sua foto e diceva: “guarda
quanto era bello mio figlio”. E io
gli ho detto che era ancora più
bello dentro. Un ragazzo buono,
generoso, educato». Ed ha termi-
nato ricordato che aDanilo piace-
va la montagna, «amava in parti-
colarmodo quelle abruzzesi, e ve-
nerdì l’ha dimostrato a tutti». E
qui è partitoungrande applauso.

TitoDiPersio

©RIPRODUZIONERISERVATA

GIULIANOVA
FURTO IN UN NEGOZIO:
ARRESTATO
I carabinieri diGiulianova
hannoarrestato F.D.R., giuliese
di 66anni, per evasione eper
tentato furto aggravato.Agli
arresti domiciliari per altri reati,
verso le duedella notte scorsaha
tentatodi rubare inunnoto
negoziodi scarpedel lido.Ma i
residenti hannoallertato il 112:
arrestato il flagranzadi reato.
Concessi poi dal giudice i
domiciliari

GIULIANOVA
SVASTICA SULLA LAPIDE
DEL PARTIGIANO MARÀ
Ancoraunavolta la lapide che
ricorda il partigianogiuliese
GiovanniMarà, ubicata
nell’omonimapiazza a lui
intitolata, è stata vandalizzata
nellanotte con svastica.
Numerose le testimonianzedi
solidarietà e sdegno.Orlando
Polilli diRifondazioneha scritto:
«Oggi conarroganza e ignoranza
viaggianoapassod’oca
vigliacchi chenell’oscurodella
notte sfregiando i simboli dei
Martiri.Rigurgito di unanuova
società votata all’odio».

L’addio degli alpini a Danilo Lesti

Gli alpini portano la bara del caporal maggiore Danilo Lesti (sotto); a sin. i genitori e il fratello

`Il caporal maggiore scelto della Brigata Julia morto a 33 anni
sui monti. Il colonnello Cingolani: «Aveva qualità straordinarie»

`Picchetto d’onore, canti e applausi: in mille all’ultimo saluto
Romandini: «Intitoliamogli quella via ferrata che voleva aprire»

SANT’EGIDIO
SI STRINGE ATTORNO
AL DOLORE IMMENSO
DEI GENITORI
E DEL FRATELLO
«BUONO E GENEROSO»
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Cresce l’agoscia per Silvano Fedel
Ricerche estese almonteMisone
Mobilitati quasi cento soccorritori con i canimolecolari

Il dramma

T R E N TO Si sono rimessi in
cammino alle prime luci del-
l’alba setacciando palmo a
palmo le montagne sopra
Rango, nel Bleggio Superiore
nella speranza di trovare qual-
che traccia del passaggio del
runner Silvano Fedel, 55 anni,
originario di Pinèma residen-
te a Gazzaniga di Civezzano
con la famiglia.
Sono trascorsi quattro gior-

ni da quando l’uomo ha salu-
tato, poco dopo le 12.30 di ve-
nerdì, gli operai che stavano
ristrutturando la casa della
madre a Rango, annunciando
loro che sarebbe uscito per
una corsa in montagna. Sa-
rebbe dovuto tornare alle cin-
que, ma Silvano non ha più
fatto rientro e non ha con sé
neppure il cellulare. Le ricer-
che si fanno ogni giorno più
difficili e le speranze si affie-
voliscono con il passare delle
ore. Cresce l’angoscia dei fa-
miliari. Le temperature più ri-
gide, la neve caduta nei giorni
scorsi rendono tutto più diffi-
cile. Ma i soccorritori non si

si sono estese fino al monte
Misone, la cima che svetta so-
litaria a nord-ovest del lago di
Garda. Si tratta di un’area va-
sta che va dal monte San Mar-
tino al passo del Ballino.
Ma purtroppo di Fedel non

è stata trovata traccia, nono-
stante i grandi sforzi dei soc-
corritori e il massiccio inter-
vento degli operatori del soc-
corso alpino delle stazioni
Giudicarie Esteriori, Val Ren-
dena, San Lorenzo in Banale,
Valle del Chiese, Pinzolo e
Molveno. I vigili del fuoco vo-
lontari del Bleggio e i colleghi
del corpo permanente di
Trento hanno cercato il run-
ner sia a piedi che con i droni,
uno strumento di supporto
nelle ricerche in montagna
molto utile che è stato utiliz-
zato anche dalla guardia di fi-
nanza. Anche i cani delle uni-
tà cinofile del Centro di adde-
stramento alpino di Moena
della polizia, della Croce Ros-
sa e due cani molecolari della
Scuola provinciale cani da ri-
cerca, hanno percorso i sen-

tieri e salito le alture che po-
trebbe aver attraversato il run-
ner,molto noto per le sue lun-
ghe corse in montagna in
solitaria. Fedel, che gestisce
con la moglie Veronica e uno
dei quattro figli la rosticceria
ambulante «La Pinetana Pol-
li», è un abile maratoneta e
pluricampione, fondatore del
Triathlon Trento. Venerdì era
uscito con un vestiario tecni-
co leggero, le temperature di
queste notti sono state molto
rigide, ma lui ha un fisico for-
te e familiari e amici conti-
nuano a sperare. L’elicottero
ha effettuato due ore di sorvo-
lo purtroppo senza esito. I ca-
ni molecolari hanno prose-
guito fino a sera, il loro lavoro
è molto importante perché in
un’area così vasta loro posso-
no portare i soccorritori a
escludere alcune aree. Le ri-
cerche sono proseguite fino a
tarda sera, purtroppo invano.
Questa mattina riprenderan-
no.

D. R.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

arrendono e anche ieri hanno
cercato Fedel per tutta la gior-
nata fino a sera. Novanta uo-
mini hanno scandagliato i
sentieri che portano a Cima
Sèra, poi malga Stabio, passo
Durrone, monte San Martino,
monte Cogorna, Val Marcia e
malga Nardis. Ieri le ricerche

In alta quota

Gli operatori del

soccorso alpino

durante le

ricerche del

runner

scomparso

venerdì nel

Bleggio
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Centocinquantamila  presenze  
sulle  piste,  2.500  abbonamenti  
stagionali, fino a 600 persone in 
quota per le serate di sci in nottur-
na: nell’anno in cui il turismo in-
vernale provava a  rimettersi  in  
piedi, dopo il ko dovuto al Covid, 
il Bondone ha fatto la sua parte. I 
numeri, alla fine della stazione in-
vernale, conclusasi col botto di 
domenica, con il sole sulla nevica-
ta fresca, fa esultare sia Trento 
Funivie, sia il Comune. Che lancia 
il sasso nello stagno: «Bisogna ini-
ziare a discutere di bacino per l’in-
nevamento» ha avvertito il sinda-
co Franco Ianeselli. Chiarendo lo 
stato dell’arte: non c’è un proget-
to, ma il tema va messo all’ordine 
del  giorno  dell’agenda  politica.  
Così  come  va  discusso  di  par-
cheggi, sulla montagna di Trento, 
che in attesa del collegamento fu-
niviario ha bisogno di spazio per 
le auto che raggiungono le Viote.
I numeri della stagione. A snoccio-
larli, ieri mattina, Michela De Fran-
cesco,  di  Trento Funivie e  Paolo 
Pranda,  presidente  dell’associa-
zione operatori del monte Bondo-
ne. L’anno era partito con più di 
un’incertezza e ha scontato le dif-
ficoltà su fronte meteo, con la ne-
cessità di garantire le piste esclu-
sivamente con l’innevamento arti-
ficiale. Il numero di accessi ha toc-
cato quelli del 2019: siamo a 150 
mila accessi,  con una tenuta in 
particolare  rispetto  all’utenza  
trentina. Sono stati superati 2.500 
stagionali venduti, mentre il Bon-
done si  conferma una  stazione  
sciistica adeguata a chi si avvici-
na a  questo sport:  sono andati  

sold out i corsi di sci. Apprezzata, 
infine, l’offerta dello sci in nottur-
na: 23 le serate organizzate, con 
picchi di 600 sciatori in pista per 
sera. Buon riscontro anche per lo 
snowpark.
I numeri della polizia locale.  Quel  
che ha funzionato, ribadiscono in 
Trento Funivie, è stata la capacità 
di fare rete tra i diversi soggetti, 
tra cui spicca anche la polizia lo-
cale, che si è presa l’onere della 
vigilanza e soccorso sulle piste. 

Gli agenti sono intervenuti su 200 
incidenti - quasi tutti causati dal-
la velocità eccessiva - di cui 12 
hanno avuto bisogno dell’inter-
vento dell’elisoccorso; 14 sono le 
multe comminate - velocità e re-
sponsabilità di aver causato uno 
scontro, i motivi principali - men-
tre qualcosa come 300 ore se ne 
sono andati per controlli sul cor-
retto uso delle mascherine.
Strategie e investimenti.  La soddi-
sfazione da parte di palazzo Thun 

è evidente e a esplicitarla è l’as-
sessora al turismo Elisabetta Bozza-
relli: «Si è partiti con grande incer-
tezza, i risultati sono molto positi-
vi. E si è riuscito anche ad essere 
d’esempio, penso ai braccialetti 
per il green pass, che è stato poi 
messo in rete con le attività eco-
nomiche della zona. Un grande ri-
sultato». Ma di pari passo con la 
soddisfazione, va la disponibilità 
a ragionare di investimenti strate-
gici. Su due punti in particolare: 

bacino per l’innevamento e par-
cheggi.  Lo  chiarisce  il  sindaco  
Franco Ianeselli: «Quando avremo 
il grande impianto funiviario, im-
maginiamo una montagna quasi 
senza auto - ha spiegato . Ma fino 
ad allora non sfugge a nessuno il 
fatto che va risolto il  problema 
dei parcheggi, di cui c’è carenza». 
E sul tema del bacino per l’inneva-
mento: «Anche qui, noi non sap-
piamo verso che mondo stiamo 
andando, se nel 2050 ci sarà o me-

no neve a bassa quota. Ma finché 
ci sono le piste, non è serio non 
dirsi che c’è il tema degli investi-
menti necessari per garantire il 
servizio. E quindi va posto sul ta-
volo il tema di un bacino per l’in-
nevamento artificiale».  A margi-
ne, chiarisce il punto: «Un bacino 
non si fa da un giorno all’altro. Ma 
dobbiamo iniziare a parlarne. E 
magari prevederlo nello strumen-
to urbanistico. Ad oggi non è pre-
visto».  C.Z.

La polizia locale ha garantito il servizio di vigilanza in pista

Quest’inverno 150 mila in pista
«Bacino artificiale, ora se ne parli»

Il bilancio della stagione è positivo: il numero 
di clienti raggiunge la quota del 2019, 
oltre 2.500 gli stagionali, corsi di sci sold out

Le serate di sci in notturna hanno visto picchi di 600 persone in pista (foto TONINA)

La polizia locale è intervenuta su 200 incidenti 
e ha comminato 14 multe, quasi tutte per 
velocità eccessiva o responsabilità negli scontri

BONDONE

Il sindaco Franco Ianeselli
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Silvano Fedel, 55 anni

«Stanno facendo tutto il possibile. Non ci sono parole per descri-
vere l’impegno di tutti i soccorritori e dei volontari». Sono ore di 
angoscia per i familiari di Silvano Fedel: da venerdì pomeriggio 
non si hanno più notizie dell’uomo, atleta ed imprenditore, e 
l’abbondante neve caduta nella zona del Bleggio rende più com-
plesse le operazioni di ricerca. Fedel, 55enne originario di Miola 
di Piné e residente a Civezzano, è un volto noto in Trentino: 
titolare della “Pinetana Polli”, con il suo furgone è presente in 
molti mercati della provincia; inoltre è un brillante atleta che si è 
distinto in molte competizioni di corsa in montagna e corsa, con 
risultati di livello nel triathlon, del duathlon, in ultra maratone e 
ultra trail. Su diverse pagine Facebook dedicate alle competizio-
ni in tutta Italia viene riportata la notizia delle ricerche in corso 
dell’uomo. Venerdì pomeriggio era partito dalla casa che sta 
ristrutturando a Rango per un allenamento di corsa in monta-
gna. Era vestito con capi tecnici, ma non pesanti. Dall’alba e fino 
notte inoltrata anche ieri è proseguito ininterrottamente il lavo-
ro delle squadre di soccorso, non solo nelle zone già battute nei 
giorni scorsi, come cima Sèra, malga Stabio, passo Durone, mon-
te San Martino, monte Cogorna, Val Marcia, malga Nardis: le 

ricerche si sono estese anche al monte Misone, in un'area piutto-
sto vasta che va dal monte San Martino al passo del Ballino. 
Un centinaio sono le persone coinvolte, tra operatori del soccor-
so alpino delle stazioni Giudicarie Esteriori, Val Rendena Busa di 
Tione, San Lorenzo in Banale, Valle del Chiese, Pinzolo e Molve-
no, vigili del fuoco volontari del Bleggio superiore e vigili del 
fuoco del corpo permanente con due squadre del nucleo Saf 
(speleo-alpino-fluviale) con il nucleo droni. Droni che sono stati 
utilizzati ieri anche dagli uomini della guardia di finanza. Nel 
pomeriggio l’elicottero ha effettuato un paio d’ore di sorvolo per 
verificare dall’alto la presenza di eventuali tracce. Alla tecnolo-
gia e alla conoscenza del territorio delle persone sul campo si 
aggiunge il fiuto dei cani: al lavoro unità cinofile del soccorso 
alpino del Trentino, del Centro addestramento alpino di Moena 
della polizia e della Croce rossa e due cani molecolari della 
Scuola provinciale cani da ricerca: «In un'area di ricerca così 
vasta - spiega il Soccorso alpino - il loro ruolo è molto importante 
per escludere aree dove l'uomo non è passato». Impegnati nelle 
ricerche anche gli amici di Silvano Fedel e conoscenti, che non 
fanno mancare la loro vicinanza alla famiglia.

Senza esito anche ieri le ricerche di Silvano Fedel
L’allarme Nel Bleggio lo stanno cercando centinaia di soccorritori e volontari con droni e cani molecolari
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Jeden Tag im Jahr imEinsatz
BEZIRKSFEUERWEHRTAG: 1,3 Einsätze pro Tag imBezirkObervinschgau – Zahlreiche Aufgaben – Fahrzeugsegnung und Ehrungen

VON BURGI PARDATSCHER ABART
. ..................................................

OBERVINSCHGAU. In den
letzten 2 Jahren hat sich der
Aufgabenbereich der Feuer-
wehren erweitert. Das zeigte
sich auch beim Bezirkstag der
Obervinschger Wehren, wo
nicht nur von Bränden und
technischen Hilfestellungen,
sondern auch von Aufräumar-
beiten nach Naturereignis-
sen, von der Mitarbeit bei
Test- und Impfkampagnen
und dem Lotsendienst für den
Notarzthubschrauber Pelikan
3 die Rede war.

Im dritten Anlauf hatte es ge-
klappt, dass der Bezirkstag der
Obervinschger Feuerwehren in
der traditionellen Form in Mals
stattfinden konnte. Nach dem
Festgottesdienst in der Pfarrkir-
che und der Segnung des neuen
Mannschaftsfahrzeuges des Be-
zirkes wurde gemeinsam auf das
Jahr 2021 zurückgeschaut.

Die 21 Feuerwehren imBezirk
mussten im Vorjahr insgesamt
74 Brandeinsätze bewältigen.
„Die Brandserie in Prad und der
Großbrand bei der Firma Telser
Türen in Burgeis waren eine be-
sondere Herausforderung“, stell-
te Bezirksfeuerwehrinspektor
Peter Theiner fest.

Dazu kamen noch 406 techni-
sche Einsätze, von denen der
Busunfall in Prad und der Fahr-
zeugabsturz in Stilfs in besonde-
rer Erinnerung geblieben sind.

Unter dem Strich waren die
Obervinschger Wehrleute 9114
Stunden im Einsatz. „Im Durch-
schnitt verging kein Tag ohne ei-
nen Feuerwehreinsatz im Be-
zirk“, erklärte Bezirksfeuerwehr-
präsident Klaus Obwegeser.

Ermahnte bei dieserGelegen-
heit, das Ehrenamt nicht über-
zustrapazieren. „Die Feuerwehr
steht für Notsituationen zur Ver-
fügung und leistet schnell erste
Hilfe. Aber das ist es dann auch.“

In dieselbe Kerbe schlug auch
Landesrat Arnold Schuler in sei-
nem Grußwort und dankte den
Feuerwehren für ihren wertvol-
len Dienst.

Er sprach auch die Unterstüt-
zung der Feuerwehren bei den
Test- und Impfaktionen auf Ge-
meinde- und Landesebene an.
„Da waren die Feuerwehren
wichtige Partner“, bestätigte

auch der Malser Bürgermeister
Josef Thurner.

Man könne sich im Ernstfall
auch weiterhin auf gut ausgebil-
dete und erfahrene Wehrleute
verlassen, betonte Bezirksfeuer-
wehrpräsident Klaus Obwege-
ser. Derzeit gibt es im Bezirk 831
aktiveWehrleute, unter ihnen 36
Frauen. „Es ist erfreulich, wenn
auch immermehr Frauenmitar-
beiten, denn dann ist die Atmo-
sphäre gleich eine andere.“

Lob und Anerkennung kam
auch von Landesfeuerwehrprä-
sident Wolfram Gapp, der über
verschiedene Themen wie die
Einführung des landesweiten
Tetrafunk-Netzes informierte.

Bezirksjugendreferent David
Waldner berichtete von der Tä-
tigkeit mit den 9 Jugendgruppen
im Bezirk, die im Vorjahr zöger-
lich wieder angelaufen war.

Auch bei der Feuerwehrjugend
hofft man, dass heuer wieder
mehrmöglich ist.

Ein Höhepunkt der Bezirks-
feurwehrtages war die Ehrung
von 11 Wehrleuten für 40 Jahre
Dienst im Ehrenamt und von ei-

nen Mitglied des Bezirksaus-
schusses für 15 Jahre Mitarbeit
in diesemGremium.

© Alle Rechte vorbehalten

Im Bild (von links): Bezirksfeuerwehrpräsident Klaus Obwegeser, die Geehrten Erwin Stecher (Matsch), Florian Picher (Taufers), Peter Schuster und
Georg Stocker (Laatsch), Klemens Reinstadler (Sulden), Christian Horrer (Prad), Johann Alois Spiess (Taufers), Heinrich Patscheider (Ulten/Alsack),
Florian Fabi (Burgeis), Reinhold Waldner (St. Valentin) und Stephan Reinstadler (Sulden), Landesfeuerwehrpräsident Wolfram Gapp und Landesrat
Arnold Schuler. Es fehlt Herbert Eberhard (Plawenn). no

Bezirksfeuerwehrkurat Florian Öttl segnete das neue Mannschaftsfahr-
zeug des Feuerwehrbezirkes Obervinschgau. Rechts im Bild Bezirksfeu-
erwehrpräsident Klaus Obwegeser. lie

BILDER auf 
abo.dolomiten.it
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TURISMO

SELLA NEVEA La neve abbondante
caduta nelle ultime ore porta
con sé ulteriori notizie positive
per gli appassionati dello sci che
non intendono farsi scappare le
ultime discese: da oggi, infatti,
riapre il collegamento tra Sella
Nevea e Bovec, come ha detto ie-
ri l’assessore regionale alle Atti-
vità produttive e al Turismo, Ser-
gio Bini. L’unico polo sciistico ri-
masto aperto in Friuli Venezia
Giulia, quello di Sella Nevea ap-
punto, si arricchisce così di
un’ulteriore offerta: la sciata
transfrontaliera, che sarà prati-
cabile al costo di uno skipass di
bassa stagione. Fino al 18 aprile,
cioè fino al lunedì dopo Pasqua,
«sarà possibile sciare su entram-

bi i versanti italiano-slovenocon
lo stesso skipass – ha aggiunto
Bini -. Riparte, quindi il collega-
mento tra i due Paesi che, nella
stagione invernale in corso, per
la prima volta, è stato sospeso a
seguito di una serie di valutazio-
ni legate alla pandemia e per ga-
rantire sicurezza agli sciatori».
Due i fattori che hanno consenti-
to di riattivare il collegamento
quasi a fine stagione: le rinnova-
te norme anti Covid e le precipi-
tazioni nevose verificatesi negli
ultimi giorni. «L’allentamento
delle restrizioni, dal primo apri-
le scorso, che interessa anche
l’accesso agli impianti di risali-
ta, per i quali non è più necessa-
rio esibire il green pass – ha spie-
gato infatti l’assessore - ha per-
messo di ripristinare la condivi-
sione degli skipass tra i due ver-

santi. La neve di questi ultimi
giorni hanno poi fatto sì che le
condizioni ottimali per sciare
siano garantite ancora per qual-
che settimana».Gli skipass sono
venduti alle casse del polo di Sel-
la Nevea e in quelle di Bovec.
Prevista l’emissione di biglietti
giornalieri e plurigiornalieri
con tariffa di bassa stagione:
giornaliero adulti costerà 25 eu-
ro, ad esempio, quello per i bam-

bini (2008-2014) 10 euro,mentre
quello per 3 ore destinato agli
adulti 18 euro. I possessori di
CartaNeve e sci@sempre potran-
no sciare sul versante sloveno
senza alcun sovraprezzo. Tutte
le tariffe sono consultabili sul si-
todi PromoTurismoFvg. Il polo,
comunque, non offre solo sci al-
pino Proprio PromoTurismo
Fvg, infatti, ha garantito «un per-
corso di scialpinismo in massi-
ma sicurezza – ha sottolineato
ancora Bini – e ha applicato una
scontistica sui prezzi degli ski-
pass per tutta la stagione, incen-
tivando la pratica di discipline
alternative allo sci alpino». Atti-
ve anche le serate skialp in not-
turna, dalle 17 alle 21.30, con par-
tenzadapiazzale Slovenia.

AntonellaLanfrit

©RIPRODUZIONERISERVATA

IL COMPRENSORIO
SI ARRICCHISCE
DELL’OFFERTA
DELLA SCIATA
TRANSFRONTALIERA
AL COSTO DI UNO SKIPASS

COMPRENSORIO SCIISTICO Un’immagine di Sella Nevea in una foto di
repertorio tratta dall’archivio

Riapre il collegamento fra Sella Nevea e Bovec
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di Luca Fraioli

«Agire ora o mai più, se vogliamo li-
mitare il riscaldamento globale a 1,5 
gradi (come previsto dagli accordi di 
Parigi, ndr). Senza immediate e pro-
fonde riduzioni delle emissioni sarà 
impossibile». Non ha usato giri di pa-
role  lo  scienziato  britannico  Jim  
Skea, coautore dell’atteso rapporto 
sulla mitigazione dei cambiamenti 
climatici dell’Intergovernmental Pa-
nel on Climate Change (Ipcc). Ma ie-
ri, nella conferenza stampa di pre-

sentazione anche il segretario gene-
rale delle’Onu Antonio Guterres ha 
usato toni drammatici: «Questo do-
cumento è purtroppo una litania di 
promesse  mancate.  Stiamo  accele-
rando  verso  il  disastro  climatico,  
mentre i leader dovrebbero guidare 
le loro nazioni verso la transizione, 
per esempio incentivando immedia-
tamente il passaggio dai combustibi-
li fossili alle fonti rinnovabili». Uno 
spiraglio all’ottimismo lo ha lasciato 
l’economista Hoesung Lee, presiden-
te dell’Ipcc: «Siamo a bivio della sto-
ria, ma questo documento evidenzia 

che abbiamo le conoscenze e le tec-
nologie per intervenire».

«Uno dei messaggi più forti», con-
ferma Massimo Tavoni, economista 
del Politecnico di Milano e tra gli auto-
ri del rapporto «è che il costo delle tec-
nologie per la riduzione delle emissio-
ni è sceso tanto e in molti settori, dal-
le rinnovabili alle batterie. Rispetto a 
qualche anno fa, per tagliare la CO2 si 
spende molto meno e in alcuni casi lo 
si può fare a costo zero». Insomma le 
opportunità ci sono, metterle in prati-
ca è compito della politica. «Esistono 
opzioni in tutti i settori perché si rie-
scano almeno a dimezzare le emissio-
ni  entro  il  2030»,  suggeriscono  gli  
scienziati dell’Ipcc. «Una sostanziale 
riduzione dell’utilizzo di combustibi-
li fossili, la diffusione dell’elettrifica-
zione, il miglioramento dell’efficien-
za energetica, l’uso di combustibili al-
ternativi come l’idrogeno». 

Il rapporto analizza i comparti che 
contribuiscono  maggiormente  alle  
emissioni di gas serra. Nel caso delle 
città, suggerisce che «il taglio può es-
sere ottenuto riducendo i consumi 
energetici, favorendo gli spostamen-
ti a piedi ed elettrificando i trasporti, 
puntando su fonti di energia a basse 
emissioni e sulla vegetazione per cat-
turare e stoccare la CO2 in modo na-
turale». Ridurre le emissioni delle in-
dustrie (un quarto del totale) richie-
derà l’uso più efficiente delle mate-
rie prime, il riuso e il riciclo per mini-
mizzare gli scarti. C’è poi il capitolo 
sugli aiuti economici ai Paesi in via di 
sviluppo  che  devono  accelerare  il  
processo  di  decarbonizzazione:  il  
rapporto evidenzia come il flusso fi-
nanziario sia dalle 3 alle 6 volte infe-
riore rispetto ai livelli necessari en-
tro il  2030 per limitare il  riscalda-
mento al di sotto dei 2 gradi, nono-
stante ci siano i capitali necessari a 
colmare il gap.

Il report, per quanto frutto di un 
compromesso  tra  195  delegazioni,  
con quelle di  Cina, India e Arabia 
Saudita particolarmente attive nel 
frenare sull’uscita dai fossili,  resta 
una pietra miliare su cui costruire la 
lotta ai cambiamenti climatici. L’I-
pcc ogni sei anni circa fa il punto del-
le  conoscenze  scientifiche  sul  cli-
ma,  in modo che siano la  bussola 
per orientare le politiche climatiche 
dei Paesi Onu. Il precedente report 
del 2104 rappresentò la base scienti-
fica per gli Accordi di Parigi.

Adesso siamo alla sesta edizione. 
I  due  “capitoli”  iniziali  —  l’analisi  
scientifica delle cause del riscalda-
mento globale  e  l’adattamento (le  
misure da prendere per attenuare 
gli  effetti  su esseri  umani  e  infra-
strutture) — sono stati resi pubblici 
nei mesi scorsi. Restava appunto il 
capitolo “mitigazione”. Con la chiu-
sura di questa terza parte, il Sixth As-
sesment  Report  si  avvia  a  essere  
completo: la sua Sintesi sarà pronta 
per l’autunno 2022, probabilmente 
in tempo per la Cop27 di Sharm El 
Sheik. «Non sarà la base per un nuo-
vo trattato — conclude Tavoni — ma, 
se adottato dai governi, potrebbe fi-
nalmente trasformare in realtà gli  
Accordi di Parigi». ©RIPRODUZIONE RISERVATA

L’agenzia Onu avverte: 
“Subito la riduzione 

dei gas serra”
Un aumento sotto i due 

gradi raggiungibile
grazie al costo più basso
di rinnovabili e batterie

1,5 gradi
Il limite L’accordo di Parigi del 
2015 fissa l’aumento del 
riscaldamento globale a 1,5°

Global Warming

Il rapporto dell’ipcc

Dimezzare le emissioni
per salvare il pianeta

“Adesso o mai più”

Page 20/21



 

Printed Copies: 27.129 

Date: 05/04/2022 | Page: 43
Category: Montagna e ambiente

CANZO

GIOVANNI CRISTIANI

Continua a far discu-
tere il futuro del Monte San 
Primo, con delle valutazioni 
opposte tra chi vuole creare 
attrattive per l’area, e chi in-
vece punta sul mantenimen-
to ambientale come valore 
aggiunto di un turismo dolce 
e “lento”. 

A scendere in campo è  il  
presidente del consiglio re-
gionale Alessandro Fermi 
che sostiene senza se e senza 
ma il progetto o meglio, la vi-
sione, della Comunità mon-
tana del Triangolo Lariano. 

Il presidente dell’ente can-
zese, Patrizia Mazza,  nei 
giorni scorsi aveva annuncia-
to la disponibilità di tre mi-
lioni e mezzo di euro recupe-
rati con due bandi per  riapri-
re la pista per lo sci baby con 
un tapis roulant, creare un la-
ghetto per l’innevamento ar-
tificiale, realizzare un parco 
giochi per i bambini e una pi-
sta per la mountain bike.

La preoccupazione

Il Circolo ambiente “Ilaria 
Alpi” con il presidente Ro-
berto Fumagalli si era detto 
subito contrario senza com-
promessi: «Siamo preoccu-
pati in relazione al progetto 

Lo skilift  del San Primo agli inizi degli anni Duemila

San Primo, Fermi a valanga
«Dagli ambientalisti solo no»
Progetto turistico. Il presidente del consiglio regionale contro il Circolo Alpi
«Senza prospettiva, fermano lo sviluppo. Sì alla pista da fondo al Tivano»

Quello di San Primo è un pro-
getto complesso che si inqua-
dra in uno scenario che pre-
vede lo sviluppo sostenibile 
del turismo locale che è una 
delle poche eredità positive 
che ci hanno lasciato due an-
ni di pandemia» rilancia Fer-
mi.

Ma il presidente del consi-
glio regionale ammette la 
fondatezza delle osservazio-
ni  dello Sci club Sormano: 
«Condivido  lo spunto di Eu-
genio Bianchi dello Sci Club 
Sormano: occorre valorizza-
re la pista da fondo del Pian 
del Tivano che è un’ulteriore 
occasione per agganciare il 
trend del turismo sportivo». 

Impegno

«In questo senso mi impe-
gnerò per sostenere l’idea 
dello Sci Club Sormano che 
può rappresentare il comple-
tamento del progetto che è 
un’importante occasione di 
sviluppo economico e di lavo-
ro. Non comprenderlo signi-
fica essere fuori dal tempo. Ai 
no anacronistici credo si deb-
ba rispondere con una visio-
ne sul futuro confrontandosi 
con idee, progetti, risorse. È  
ciò che stiamo facendo per il 
San Primo».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

per lo sviluppo turistico del 
Monte San Primo. Siamo to-
talmente contrari, quello che 
occorre ai nostri territori 
montani è casomai pensare 
ad organizzare meglio il turi-
smo dolce e lento, che si rea-
lizza con le camminate per 
godersi gli splendidi panora-
mi naturali».

Eugenio Bianchi atleta 
storico dello Sci club Sorma-
no aveva invece chiesto più 
attenzione al fondo: «È un 
peccato che a Sormano e al 
Pian del Tivano, pur avendo 
sfornato in passato atleti di 
livello,  non si sia mai arrivati 
a creare qualcosa per portare 
avanti uno sport di paese ca-
pace di regalare emozioni alla 
valle. Con un cannone solo e 
una vasca si potrebbe avere 
un anello per il fondo di pochi 
chilometri, ma sufficiente a 
rilanciare un settore».  

Ora è la volta del presiden-
te del consiglio regionale. 

«Delusione. È questo il senti-
mento che ho provato leggen-
do le dichiarazioni degli 
esponenti del circolo am-
bientalista “Ilaria Alpi” con-
tro il progetto di sviluppo tu-
ristico di San Primo – spiega 
Alessandro Fermi - Vent’anni  
di no hanno provocato solo 
danni enormi a questo Paese: 
no alle trivelle, no alla Tav, no 
alla Tap, no alla Pedemonta-
na e via dicendo. Il risultato 
sono l’aumento dei costi 
energetici che stiamo soste-
nendo e le bollette di famiglie 
e aziende raddoppiate».

Sviluppo sostenibile

«In questo caso specifico dire 
no significa opporsi allo svi-
luppo turistico del Triangolo 
Lariano. Significa non avere 
una prospettiva. Significa 
non essere stati capaci di fare 
alcun passo avanti, restando 
prigionieri di logiche ideolo-
giche di fine secolo scorso. 

n n «Certe dichiarazioni
sono prigioniere
di vecchie ideologie
Iniziativa da difendere»
ALESSANDRO FERMI

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE Il comprensorio sciistico del San Primo
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